
Considerandi attinenti all’articolo 6 del GDPR - Liceità del trattamento 

 
//1. Il trattamento è lecito solo se e nella misura in cui ricorre almeno una delle seguenti condizioni: 40)  

a) l'interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri dati personali per una o più specifiche finalità (C42, C43)  

b) il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte o all'esecuzione di misure precontrattuali 

adottate su richiesta dello stesso (C44)  

c) il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento; (C45) 

d) il trattamento è necessario per la salvaguardia degli interessi vitali dell'interessato o di un'altra persona fisica; (C46)  

e) il trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è 

investito il titolare del trattamento; (C45, C46)  

f) il trattamento è necessario per il perseguimento del legittimo interesse del titolare del trattamento o di terzi, a condizione che non 

prevalgano gli interessi o i diritti e le libertà fondamentali dell'interessato che richiedono la protezione dei dati personali, in 

particolare se l'interessato è un minore. (C47-C50)  

La lettera f) del primo comma non si applica al trattamento di dati effettuato dalle autorità pubbliche nell'esecuzione dei loro compiti 

[omissis] /// 

 

(C40): Perché sia lecito, il trattamento di dati personali dovrebbe fondarsi sul consenso 

dell’interessato o su altra base legittima prevista per legge dal presente regolamento o dal diritto 

dell’Unione o degli Stati membri, come indicato nel presente regolamento, tenuto conto della 

necessità di ottemperare all’obbligo legale al quale il titolare del trattamento è soggetto o della 

necessità di esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte o di esecuzione di misure 

precontrattuali adottate su richiesta dello stesso. 

 

(C42): Per i trattamenti basati sul consenso dell’interessato, il titolare del trattamento dovrebbe 

essere in grado di dimostrare che l’interessato ha acconsentito al trattamento. 

In particolare, nel contesto di una dichiarazione scritta relativa a un’altra questione dovrebbero 

esistere garanzie che assicurino che l’interessato sia consapevole del fatto di esprimere un consenso 

e della misura in cui ciò avviene. 

In conformità della direttiva 93/13/CEE del Consiglio è opportuno prevedere una dichiarazione di 

consenso predisposta dal titolare del trattamento in una forma comprensibile e facilmente 

accessibile, che usi un linguaggio semplice e chiaro e non contenga clausole abusive. 

Ai fini di un consenso informato, l’interessato dovrebbe essere posto a conoscenza almeno 

dell’identità del titolare del trattamento e delle finalità del trattamento cui sono destinati i dati 

personali. Il consenso non dovrebbe essere considerato liberamente espresso se l’interessato 

non è in grado di operare una scelta autenticamente libera o è nell’impossibilità di rifiutare o 

revocare il consenso senza subire pregiudizio. 

 

(C43): Per assicurare la libertà di espressione del consenso, è opportuno che il consenso non 

costituisca un valido presupposto per il trattamento dei dati personali in un caso specifico, 

qualora esista un evidente squilibrio tra l’interessato e il titolare del trattamento, specie 

quando il titolare del trattamento è un’autorità pubblica e ciò rende pertanto improbabile che il 

consenso sia stato espresso liberamente in tutte le circostanze di tale situazione specifica. 

Si presume che il consenso non sia stato liberamente espresso se non è possibile esprimere un 

consenso separato a distinti trattamenti di dati personali, nonostante sia appropriato nel singolo 

caso, o se l’esecuzione di un contratto, compresa la prestazione di un servizio, è subordinata al 

consenso sebbene esso non sia necessario per tale esecuzione. 

 

(C44): Il trattamento dovrebbe essere considerato lecito se è necessario nell’ambito di un 

contratto o ai fini della conclusione di un contratto. 

 

(C45): È opportuno che il trattamento effettuato in conformità a un A) obbligo legale al quale il 

titolare del trattamento è soggetto o B) necessario per l’esecuzione di un compito svolto nel 

pubblico interesse o C) per l’esercizio di pubblici poteri sia basato sul diritto dell’Unione o di uno 

Stato membro. 



Il presente regolamento non impone che vi sia un atto legislativo specifico per ogni singolo 

trattamento. Un atto legislativo può essere sufficiente come base per più trattamenti effettuati 

conformemente a un obbligo legale cui è soggetto il titolare del trattamento o se il trattamento è 

necessario per l’esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse o per l’esercizio di pubblici 

poteri. Dovrebbe altresì spettare al diritto dell’Unione o degli Stati membri stabilire la finalità del 

trattamento. 

Inoltre, tale atto legislativo potrebbe precisare le condizioni generali del presente regolamento che 

presiedono alla liceità del trattamento dei dati personali, prevedere le specificazioni per stabilire il 

titolare del trattamento, il tipo di dati personali oggetto del trattamento, gli interessati, i soggetti cui 

possono essere comunicati i dati personali, le limitazioni della finalità, il periodo di conservazione e 

altre misure per garantire un trattamento lecito e corretto. 

Dovrebbe altresì spettare al diritto dell’Unione o degli Stati membri stabilire se il titolare del 

trattamento che esegue un compito svolto nel pubblico interesse o per l’esercizio di pubblici poteri 

debba essere una pubblica autorità o altra persona fisica o giuridica di diritto pubblico o, qualora sia 

nel pubblico interesse, anche per finalità inerenti alla salute, quali la sanità pubblica e la protezione 

sociale e la gestione dei servizi di assistenza sanitaria, di diritto privato, quale un’associazione 

professionale. 

 

(C46): Il trattamento di dati personali dovrebbe essere altresì considerato lecito quando è 

necessario per proteggere un interesse essenziale per la vita dell’interessato o di un’altra 

persona fisica. Il trattamento di dati personali fondato sull’interesse vitale di un’altra persona fisica 

dovrebbe avere luogo in principio unicamente quando il trattamento non può essere 

manifestamente fondato su un’altra base giuridica. Alcuni tipi di trattamento dei dati personali 

possono rispondere sia a rilevanti motivi di interesse pubblico sia agli interessi vitali 

dell’interessato, per esempio se il trattamento è necessario a fini umanitari, tra l’altro per tenere 

sotto controllo l’evoluzione di epidemie e la loro diffusione o in casi di emergenze umanitarie, in 

particolare in casi di catastrofi di origine naturale e umana. 

(C47): I legittimi interessi di un titolare del trattamento, compresi quelli di un titolare del 

trattamento a cui i dati personali possono essere comunicati, o di terzi possono costituire una base 

giuridica del trattamento, a condizione che non prevalgano gli interessi o i diritti e le libertà 

fondamentali dell’interessato, tenuto conto delle ragionevoli aspettative nutrite dall’interessato 

in base alla sua relazione con il titolare del trattamento. Ad esempio, potrebbero sussistere tali 

legittimi interessi quando esista una relazione pertinente e appropriata tra l’interessato e il titolare 

del trattamento, ad esempio quando l’interessato è un cliente o è alle dipendenze del titolare del 

trattamento. 

In ogni caso, l’esistenza di legittimi interessi richiede un’attenta valutazione anche in merito 

all’eventualità che l’interessato, al momento e nell’ambito della raccolta dei dati personali, possa 

ragionevolmente attendersi che abbia luogo un trattamento a tal fine. Gli interessi e i diritti 

fondamentali dell’interessato potrebbero in particolare prevalere sugli interessi del titolare 

del trattamento qualora i dati personali siano trattati in circostanze in cui gli interessati non 

possano ragionevolmente attendersi un ulteriore trattamento dei dati personali.  Posto che 

spetta al legislatore prevedere per legge la base giuridica che autorizza le autorità pubbliche a 

trattare i dati personali, la base giuridica per un legittimo interesse del titolare del trattamento 

non dovrebbe valere per il trattamento effettuato dalle autorità pubbliche nell’esecuzione dei 

loro compiti.  

Costituisce parimenti legittimo interesse del titolare del trattamento interessato trattare dati 

personali strettamente necessari a fini di prevenzione delle frodi. Può essere considerato 

legittimo interesse trattare dati personali per finalità di marketing diretto. 



(C50): Il trattamento dei dati personali per finalità diverse da quelle per le quali i dati personali sono 

stati inizialmente raccolti dovrebbe essere consentito solo se compatibile con le finalità per le quali 

i dati personali sono stati inizialmente raccolti. In tal caso non è richiesta alcuna base giuridica 

separata oltre a quella che ha consentito la raccolta dei dati personali. 

Se il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o per l’esercizio 

di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento, il diritto dell’Unione o degli Stati 

membri può stabilire e precisare le finalità e i compiti per i quali l’ulteriore trattamento è 

considerato lecito e compatibile. 

L’ulteriore trattamento a fini di archiviazione nel pubblico interesse, o di ricerca scientifica o storica 

o a fini statistici dovrebbe essere considerato un trattamento lecito e compatibile. La base giuridica 

fornita dal diritto dell’Unione o degli Stati membri per il trattamento dei dati personali può anche 

costituire una base giuridica per l’ulteriore trattamento. 

Per accertare se la finalità di un ulteriore trattamento sia compatibile con la finalità per la quale i 

dati personali sono stati inizialmente raccolti, il titolare del trattamento dovrebbe, dopo aver 

soddisfatto tutti i requisiti per la liceità del trattamento originario, tener conto tra l’altro di 

ogni nesso tra tali finalità e le finalità dell’ulteriore trattamento previsto, del contesto in cui i 

dati personali sono stati raccolti, in particolare le ragionevoli aspettative dell’interessato in base alla 

sua relazione con il titolare del trattamento con riguardo al loro ulteriore utilizzo; della natura dei 

dati personali; delle conseguenze dell’ulteriore trattamento previsto per gli interessati; e 

dell’esistenza di garanzie adeguate sia nel trattamento originario sia nell’ulteriore trattamento 

previsto. Ove l’interessato abbia prestato il suo consenso o il trattamento si basi sul diritto 

dell’Unione o degli Stati membri che costituisce una misura necessaria e proporzionata in una 

società democratica per salvaguardare, in particolare, importanti obiettivi di interesse 

pubblico generale, il titolare del trattamento dovrebbe poter sottoporre i dati personali a 

ulteriore trattamento a prescindere dalla compatibilità delle finalità. 

In ogni caso, dovrebbe essere garantita l’applicazione dei principi stabiliti dal presente regolamento, 

in particolare l’obbligo di informare l’interessato di tali altre finalità e dei suoi diritti, compreso il 

diritto di opporsi.  

L’indicazione da parte del titolare del trattamento di possibili reati o minacce alla sicurezza 

pubblica e la trasmissione dei dati personali pertinenti a un’autorità competente in singoli casi 

o in più casi riguardanti lo stesso reato o la stessa minaccia alla sicurezza pubblica 

dovrebbero essere considerate nell’interesse legittimo perseguito dal titolare del trattamento. 

Tuttavia, tale trasmissione nell’interesse legittimo del titolare del trattamento o l’ulteriore 

trattamento dei dati personali dovrebbero essere vietati se il trattamento non è compatibile con un 

obbligo vincolante di segretezza, di natura giuridica, professionale o di altro genere. 

 

(C8): Ove il presente regolamento preveda specificazioni o limitazioni delle sue norme ad 

opera del diritto degli Stati membri, gli Stati membri possono, nella misura necessaria per la 

coerenza e per rendere le disposizioni nazionali comprensibili alle persone cui si applicano, 

integrare elementi del presente regolamento nel proprio diritto nazionale. 

 

(C10): Al fine di assicurare un livello coerente ed elevato di protezione delle persone fisiche e 

rimuovere gli ostacoli alla circolazione dei dati personali all’interno dell’Unione, il livello di 

protezione dei diritti e delle libertà delle persone fisiche con riguardo al trattamento di tali dati 

dovrebbe essere equivalente in tutti gli Stati membri. È opportuno assicurare un’applicazione 

coerente e omogenea delle norme a protezione dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali in tutta l’Unione. Per quanto riguarda il 

trattamento dei dati personali per l’adempimento di un obbligo legale, per l’esecuzione di un 

compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare 

del trattamento, gli Stati membri dovrebbero rimanere liberi di mantenere o introdurre norme 

nazionali al fine di specificare ulteriormente l’applicazione delle norme del presente 



regolamento. In combinato disposto con la legislazione generale e orizzontale in materia di 

protezione dei dati che attua la direttiva 95/46/CE gli Stati membri dispongono di varie leggi 

settoriali in settori che richiedono disposizioni più specifiche. Il presente regolamento prevede 

anche un margine di manovra degli Stati membri per precisarne le norme, anche con 

riguardo al trattamento di categorie particolari di dati personali («dati sensibili»). In tal senso, 

il presente regolamento non esclude che il diritto degli Stati membri stabilisca le condizioni per 

specifiche situazioni di trattamento, anche determinando con maggiore precisione le condizioni 

alle quali il trattamento di dati personali è lecito. 

 

(C41): Qualora il presente regolamento faccia riferimento a una base giuridica o a una misura 

legislativa, ciò non richiede necessariamente l’adozione di un atto legislativo da parte di un 

parlamento, fatte salve le prescrizioni dell’ordinamento costituzionale dello Stato membro 

interessato. Tuttavia, tale base giuridica o misura legislativa dovrebbe essere chiara e precisa, e 

la sua applicazione prevedibile, per le persone che vi sono sottoposte, in conformità della 

giurisprudenza della Corte di giustizia dell’Unione europea (la «Corte di giustizia») e della Corte 

europea dei diritti dell’uomo. 

 

(C45): È opportuno che il trattamento effettuato in conformità a un obbligo legale al quale il titolare 

del trattamento è soggetto o necessario per l’esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse 

o per l’esercizio di pubblici poteri sia basato sul diritto dell’Unione o di uno Stato membro. Il 

presente regolamento non impone che vi sia un atto legislativo specifico per ogni singolo 

trattamento. Un atto legislativo può essere sufficiente come base per più trattamenti effettuati 

conformemente a un obbligo legale cui è soggetto il titolare del trattamento o se il trattamento è 

necessario per l’esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse o per l’esercizio di pubblici 

poteri. Dovrebbe altresì spettare al diritto dell’Unione o degli Stati membri stabilire la finalità del 

trattamento. Inoltre, tale atto legislativo potrebbe precisare le condizioni generali del presente 

regolamento che presiedono alla liceità del trattamento dei dati personali, prevedere le 

specificazioni per stabilire il titolare del trattamento, il tipo di dati personali oggetto del 

trattamento, gli interessati, i soggetti cui possono essere comunicati i dati personali, le 

limitazioni della finalità, il periodo di conservazione e altre misure per garantire un 

trattamento lecito e corretto. Dovrebbe altresì spettare al diritto dell’Unione o degli Stati membri 

stabilire se il titolare del trattamento che esegue un compito svolto nel pubblico interesse o per 

l’esercizio di pubblici poteri debba essere una pubblica autorità o altra persona fisica o 

giuridica di diritto pubblico o, qualora sia nel pubblico interesse, anche per finalità inerenti alla 

salute, quali la sanità pubblica e la protezione sociale e la gestione dei servizi di assistenza sanitaria, 

di diritto privato, quale un’associazione professionale. 

 

(C51): Meritano una specifica protezione i dati personali che, per loro natura, sono 

particolarmente sensibili sotto il profilo dei diritti e delle libertà fondamentali, dal momento 

che il contesto del loro trattamento potrebbe creare rischi significativi per i diritti e le libertà 

fondamentali. Tra tali dati personali dovrebbero essere compresi anche i dati personali che 

rivelano l’origine razziale o etnica, essendo inteso che l’utilizzo dei termini «origine razziale» 

nel presente regolamento non implica l’accettazione da parte dell’Unione di teorie che tentano 

di dimostrare l’esistenza di razze umane distinte. Il trattamento di fotografie non dovrebbe 

costituire sistematicamente un trattamento di categorie particolari di dati personali, poiché esse 

rientrano nella definizione di dati biometrici soltanto quando saranno trattate attraverso un 

dispositivo tecnico specifico che consente l’identificazione univoca o l’autenticazione di una 

persona fisica. Tali dati personali non dovrebbero essere oggetto di trattamento, a meno che il 

trattamento non sia consentito nei casi specifici di cui al presente regolamento, tenendo conto del 

fatto che il diritto degli Stati membri può stabilire disposizioni specifiche sulla protezione dei dati 

per adeguare l’applicazione delle norme del presente regolamento ai fini della conformità a un 



obbligo legale o dell’esecuzione di un compito di interesse pubblico o per l’esercizio di pubblici 

poteri di cui è investito il titolare del trattamento. Oltre ai requisiti specifici per tale trattamento, 

dovrebbero applicarsi i principi generali e altre norme del presente regolamento, in particolare per 

quanto riguarda le condizioni per il trattamento lecito. È opportuno prevedere espressamente 

deroghe al divieto generale di trattare tali categorie particolari di dati personali, tra l’altro se 

l’interessato esprime un consenso esplicito o in relazione a esigenze specifiche, in particolare 

se il trattamento è eseguito nel corso di legittime attività di talune associazioni o fondazioni il 

cui scopo sia permettere l’esercizio delle libertà fondamentali. 

 

 

(C50): Il trattamento dei dati personali per finalità diverse da quelle per le quali i dati personali sono 

stati inizialmente raccolti dovrebbe essere consentito solo se compatibile con le finalità per le quali 

i dati personali sono stati inizialmente raccolti. 

In tal caso non è richiesta alcuna base giuridica separata oltre a quella che ha consentito la raccolta 

dei dati personali. 

Se il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o per l’esercizio 

di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento, il diritto dell’Unione o degli Stati 

membri può stabilire e precisare le finalità e i compiti per i quali l’ulteriore trattamento è 

considerato lecito e compatibile. 

L’ulteriore trattamento a fini di archiviazione nel pubblico interesse, o di ricerca scientifica o 

storica o a fini statistici dovrebbe essere considerato un trattamento lecito e compatibile. La 

base giuridica fornita dal diritto dell’Unione o degli Stati membri per il trattamento dei dati 

personali può anche costituire una base giuridica per l’ulteriore trattamento. 

Per accertare se la finalità di un ulteriore trattamento sia compatibile con la finalità per la 

quale i dati personali sono stati inizialmente raccolti, il titolare del trattamento dovrebbe, 

dopo aver soddisfatto tutti i requisiti per la liceità del trattamento originario, tener conto tra 

l’altro di ogni nesso tra tali finalità e le finalità dell’ulteriore trattamento previsto, del 

contesto in cui i dati personali sono stati raccolti, in particolare le ragionevoli aspettative 

dell’interessato in base alla sua relazione con il titolare del trattamento con riguardo al loro 

ulteriore utilizzo; della natura dei dati personali; delle conseguenze dell’ulteriore trattamento 

previsto per gli interessati; e dell’esistenza di garanzie adeguate sia nel trattamento originario sia 

nell’ulteriore trattamento previsto. Ove l’interessato abbia prestato il suo consenso o il trattamento 

si basi sul diritto dell’Unione o degli Stati membri che costituisce una misura necessaria e 

proporzionata in una società democratica per salvaguardare, in particolare, importanti obiettivi di 

interesse pubblico generale, il titolare del trattamento dovrebbe poter sottoporre i dati 

personali a ulteriore trattamento a prescindere dalla compatibilità delle finalità. 

In ogni caso, dovrebbe essere garantita l’applicazione dei principi stabiliti dal presente regolamento, 

in particolare l’obbligo di informare l’interessato di tali altre finalità e dei suoi diritti, compreso il 

diritto di opporsi.  

L’indicazione da parte del titolare del trattamento di possibili reati o minacce alla sicurezza 

pubblica e la trasmissione dei dati personali pertinenti a un’autorità competente in singoli casi 

o in più casi riguardanti lo stesso reato o la stessa minaccia alla sicurezza pubblica 

dovrebbero essere considerate nell’interesse legittimo perseguito dal titolare del trattamento. 

Tuttavia, tale trasmissione nell’interesse legittimo del titolare del trattamento o l’ulteriore 

trattamento dei dati personali dovrebbero essere vietati se il trattamento non è compatibile con un 

obbligo vincolante di segretezza, di natura giuridica, professionale o di altro genere. 

 

 


